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DIRETTIVA 2009/148/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 30 novembre 2009

sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il 
lavoro

(versione codificata)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 137, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 83/477/CEE del Consiglio, del 19 settembre 
1983, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi con­
nessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro 
(seconda direttiva particolare ai sensi dell’articolo 8 della 
direttiva 80/1107/CE) (3), ha subito diverse e sostanziali 
modificazioni (4). È opportuno, per fini di chiarezza e 
razionalizzazione, procedere alla codificazione di detta 
direttiva.

(2) L’amianto è un agente particolarmente pericoloso che 
può causare malattie gravi e che è presente in numerose 
situazioni di lavoro e, pertanto, un elevato numero di 
lavoratori risulta esposto a un potenziale rischio per la 
salute. La crocidolite è considerata come una varietà di 
amianto particolarmente pericolosa.

(3) Le attuali conoscenze scientifiche non sono tali da con­
sentire di stabilire un livello al di sotto del quale non vi 
siano più rischi per la salute; tuttavia, riducendo il tempo 
di esposizione all’amianto, diminuirà il rischio di malattie 
ad esso connesse. È quindi necessario prevedere l’istitu­
zione di misure specifiche armonizzate per la tutela dei 
lavoratori contro l’amianto. La presente direttiva com­
porta prescrizioni minime che saranno rivedute in base 
all’esperienza acquisita e all’evoluzione della tecnica in 
questo campo.

(4) La microscopia ottica, pur non consentendo il conteggio 
delle fibre più sottili, nocive alla salute, è comunque il 
metodo più usato per una regolare misurazione 
dell’amianto.

(5) Misure preventive ai fini della protezione della salute dei 
lavoratori esposti all’amianto e dell’impegno previsto per 
gli Stati membri in materia di sorveglianza della salute di 
detti lavoratori sono importanti.

(6) Al fine di garantire la chiarezza della definizione delle 
fibre, occorre definirle sia in termini mineralogici sia 
rispetto al loro numero CAS (Chemical Abstract Service).

(7) Fatte salve altre disposizioni comunitarie in materia di 
commercializzazione e di utilizzazione dell’amianto, 
una limitazione delle attività che comportano un’esposi­
zione all’amianto dovrebbe svolgere un ruolo molto im­
portante nella prevenzione delle malattie derivanti da tale 
esposizione.

(8) Il sistema di notifica delle attività comportanti un’esposi­
zione all’amianto dovrebbe essere adattato alle nuove 
situazioni di lavoro.

(9) Il divieto dell’uso dell’amianto in applicazione a spruzzo 
non è sufficiente per evitare la presenza di particelle di 
amianto nell’atmosfera. Occorre vietare anche le attività 
che espongono i lavoratori alle fibre di amianto durante 
l’estrazione dell’amianto, la fabbricazione e la lavorazione 
di prodotti a base di amianto o la fabbricazione e la 
lavorazione di prodotti contenenti fibre d’amianto ag­
giunte deliberatamente, tenuto conto che il livello d’espo­
sizione delle stesse è elevato e difficile da prevenire.

(10) Tenuto conto delle conoscenze tecniche più recenti, oc­
corre definire la metodologia di prelievo dei campioni per 
la misurazione del tenore di amianto nell’aria, nonché il 
metodo di conteggio delle fibre.

(11) Anche se non è stato ancora possibile determinare il 
livello di esposizione al di sotto del quale l’amianto 
non comporta rischi di cancro, è opportuno ridurre al 
minimo l’esposizione professionale dei lavoratori 
all’amianto.

(12) È opportuno che i datori di lavoro siano tenuti a indivi­
duare, prima della realizzazione del progetto di rimo­
zione dell’amianto, la presenza o l’eventuale presenza di 
amianto negli edifici o negli impianti e a darne comuni­
cazione alle altre persone che possono essere esposte 
all’amianto per via dell’utilizzo degli edifici, di lavori di 
manutenzione o di altre attività all’interno o all’esterno di 
essi.

(13) È indispensabile accertarsi che i lavori di demolizione o 
di rimozione dell’amianto vengano effettuati da imprese 
che conoscono tutte le precauzioni da adottare per tute­
lare i lavoratori.

(14) Una formazione specifica dei lavoratori esposti o che 
possono essere esposti all’amianto contribuirà in modo 
significativo a ridurre i rischi derivanti da tale esposi­
zione.

(1) Parere del 10 giugno 2009 (non ancora pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale).

(2) Parere del Parlamento europeo del 20 ottobre 2009 (non ancora 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
26 novembre 2009.

(3) GU L 263 del 24.9.1983, pag. 25.
(4) Cfr. allegato II, parte A.

 


